












Non si computano nel numero dei contratti a tempo determinato cessati quelli conclusi per recesso
durante il periodo di prova, dimissioni, risoluzione consensuale, licenziamento per giusta causa o
per sopravvenuto diritto al godimento di qualsivoglia trattamento pensionistico.

Nel caso in cui il datore di lavoro non sia in grado di garantire nel singolo anno, ricorrendone i
presupposti, la stabilizzazione, potrà comunque fare ricorso alla disciplina di cui alle lettere a), b)
e b-bis) dell'art. 1 del D.Lgs. 81/2015 e s.m.i.

Il datore di lavoro potrà comunque procedere all'assunzione, alla proroga o al rinnovo di contratti
a tempo determinato nel rispetto dei seguenti limiti:

- per numero 3 contratti, compresi quelli in somministrazione a tempo determinato, per le aziende
che occupano fino a 5 lavoratori a tempo indeterminato;

- per numero 6 contratti, compresi quelli in somministrazione a tempo determinato, per le aziende
che occupano da 6 a 18 lavoratori a tempo indeterminato.

Resta inteso che, ai fini dei limiti anzidetti, il numero dei lavoratori a tempo indeterminato,
comprensivo anche di eventuali contratti di apprendistato, deve intendersi riferito a quelli in forza
all'azienda al momento della decorrenza dell'assunzione, della proroga o del rinnovo sottoscritto
fra le Parti; in caso di rapporti di lavoro con durata della prestazione inferiore alle 40 ore
settimanali, i lavoratori a tempo indeterminato sono computati come unità intere, senza
proporzione rispetto all'orario di lavoro contrattuale.

8. Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi aziendali e/o territoriali e quanto previsto al comma
precedente, non possono essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per

cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato, inclusi tra questi gli apprendisti, in forza al 1°

gennaio dell'anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all'unità superiore qualora esso sia
eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell'attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si
computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento dell'assunzione. Sono
esenti dai limiti quantitativi di cui sopra i contratti a termine conclusi:

- nelle fasi di avvio di nuove attività per un periodo di 24 mesi, ridotti a 18 mesi in caso di avvio di una
nuova linea/modulo di produzione;

- da imprese start-up innovative e per lo svolgimento delle attività stagionali di cui alle lettere b) e c)
dell'art. 23 del D. Lgs. n. 81/2015

- per la sostituzione di lavoratori assenti;



- con lavoratori di età superiore a 50 anni;

- con lavoratori iscritti nelle liste del collocamento obbligatorio di cui alla L n. 68/1999;

- nelle ulteriori ipotesi indicate dalle disposizioni di legge, dai contratti collettivi aziendali e/o territoriali;

- con i lavoratori assunti a norma dell'art. 4, lettera A);

- con i lavoratori assunti a norma dei commi 5 e 6 dell'art. 4, lettera B);

- con i lavoratori impiegati in attività da svolgere da parte di aziende contoterziste e che non produconomanufatti propri (a titolo esemplificativo: attività di manutenzione), a fronte di specifici impegni
contrattuali e limitatamente al periodo della loro durata. In tal caso, per ogni singolo impegno
contrattuale, l'azienda dovrà provvedere a informare preventivamente le R.S.U. o, in loro mancanza, le
Organizzazioni sindacali di categoria, fornendo i dati inerenti: il tipo di attività da svolgere; la durata delcontratto; il committente; il numero minimo e massimo di lavoratori a termine da impiegare e le
caratteristiche professionali di cui sono in possesso. Le R.S.U. o le Organizzazioni sindacali di categoria
potranno richiedere un incontro all'azienda e, in tal caso, questo dovrà tenersi nei successivi 7 giorni.
Qualora emergano discordanze sulla possibilità di escludere i lavoratori in questione dal limite
quantitativo di cui si tratta, le parti potranno richiedere l'intervento del Comitato tecnico territoriale,
composto dalle strutture locali di Confimi, e FIM-e UILM.

9. Gli accordi aziendali e/o territoriali riguardanti il premio di risultato stabiliscono modalità e criteri per
la determinazione e corresponsione di tale premio; in assenza di disciplina contrattuale aziendale il
premio di risultato sarà riconosciuto ai lavoratori a tempo determinato in forza alla data di erogazione
ovvero di comunicazione dei risultati di cui all'art. 43, co. 4, in proporzione diretta al periodo di servizio
complessivamente prestato nell'anno di riferimento del premio stesso, ancorché in virtù di più contratti
a termine.

10. I lavoratori con contratto a tempo determinato saranno formati in modo sufficiente e adeguato in
materia di sicurezza e salute, con particolare riferimento al proprio posto di lavoro e alle proprie
mansioni, così come previsto dall'art. 60, lettera b).



11. Le imprese informano i lavoratori operanti a tempo determinato dei posti vacanti a tempo
indeterminato che si rendessero disponibili nell'ambito dell'unità produttiva di appartenenza. Tali
informazioni possono essere fornite anche mediante affissione in luogo accessibile a tutti i lavoratori.

12. L'assunzione di lavoratori a termine per la sostituzione di lavoratori in congedo di maternità, paternità
o parentale può essere anticipata fino a due mesi prima dell'inizio del congedo e posticipata fino a due
mesi dopo la fine del congedo stesso, secondo quanto previsto dall'art. 4, co. 2, D.Lgs 26 marzo 2001,
n. 151.

13. Nel caso di trasformazione a tempo indeterminato o di successiva assunzione a tempo indeterminato
di lavoratore già impiegato a termine e in somministrazione si terrà conto complessivamente di tutti i
periodi di lavoro effettuati dal lavoratore presso il medesimo datore di lavoro, per lo svolgimento di
mansioni di pari livello e categoria legale di inquadramento, ai fini dell'applicazione delle discipline di
cui agli aumenti periodici di anzianità e alla mobilità professionale, purché non interrotti da periodi di
non lavoro superiori a 12 mesi.

14. Ai sensi dell'art. 21, co. 2, della L 15 giugno 2015, n. 81, oltre alle attività stagionali individuate con
decreto ministeriale - e, fino alla sua adozione, di quelle previste dal DPR n. 1525/1963 -, le parti
concordano che sono attività stagionali le attività caratterizzate dalla necessità ricorrente di
intensificazione dell'attività lavorativa in determinati e limitati periodi dell'anno.

15. L'individuazione della stagionalità così definita nonché la determinazione dei periodi di
intensificazione dell'attività produttiva, che non possono in ogni caso superare complessivamente i 6
mesi nell'arco dell'anno solare, saranno concordate dalla Direzione aziendale con le Rappresentanze
sindacali unitarie e le strutture territoriali delle Organizzazioni sindacali stipulanti.

16. Ai sensi di quanto previsto dall'art. 21, co. 2, del D.lgs. 15 giugno 2015, n. 81, non si applicano gli
intervalli previsti fra due contratti a termine, oltre che per i contratti previsti al comma 4 al comma 8
del presente titolo b, anche nei casi di assunzione dei lavoratori posti in Cassa integrazione guadagni,
iscritti nelle liste di mobilità ovvero percettori della NASpI e in ogni altro caso previsto dagli accordi
territoriali o da quelli aziendali stipulati dalla Rappresentanza sindacale unitaria d'intesa con le strutture
territoriali delle Organizzazioni sindacali aderenti alle Confederazioni stipulanti il Protocollo Confimi,
CGIL, CISL e UIL del 1° agosto 2013.

9









































MODULO DI QUOTA ASSOCIATIVA STRAORDINARIA
DA RICONSEGNARE ENTRO IL 22 GENNAIO 2028

ALLA DIREZIONE AZIENDALE

Tenuto conto che, in occasione del rinnovo del CCNL Confimi Industria Meccanica del 6
agosto 2026, la Fim-Cisl chiede una contribuzione straordinaria "UNA TANTUM", pari a
50,00 (cinquanta) Euro, da versare in due rate annuali di 25,00 (venticinque) Euro cadauna.
Il sottoscritto nato a

, matricola

n .

(barrare l'opzione

prescelta) AUTORIZZA
NON AUTORIZZA

la Direzione aziendale, ai sensi dell'art. 1260 C.C., ad effettuare una trattenuta dell'importo
di 25,00 (venticinque) Euro sulla retribuzione relativa al mese di febbraio 2028, e poi una
trattenuta dello stesso importo sulla retribuzione del mese di febbraio 2029, per un importo
complessivo di 50,00 (cinquanta) Euro. Preciso e autorizzo in tale senso l'azienda che,
nell'ipotesi che il mio rapporto di lavoro cessi per qualsiasi ragione prima della scadenza
del pagamento di tutte le due rate, l'importo residuo, rispetto ai 50,00 (cinquanta) Euro
dovuti, dovrà essere trattenuto sulle mie spettanze di fine rapporto. Le trattenute tutte, così
effettuate, sono da versarsi quale contributo per le attività che il sindacato Fim-Cisl ha
svolto per il rinnovo del CCNL, le cui tutele vengono applicate ai lavoratori iscritti e non
iscritti ai sindacati, con bonifico sul C/C BANCARIO intestato a:
FIM CISL NAZIONALE - Banca BCC agenzia n. 9 - codice IBAN - IT 55 A 08327
03200 000 000027702

Ricevuta l'informativa sull'utilizzazione dei miei dati personali consento al loro trattamento
nella misura necessaria per il perseguimento dello scopo indicato".
La presente solleva la Direzione aziendale da ogni responsabilità conseguente, salvo il
regolare versamento della trattenuta.
Si sollecitano i lavoratori a esprimere la propria scelta mediante la riconsegna del modulo
in quanto, in caso di mancata riconsegna, sarà effettuata la ritenuta secondo il principio del
silenzio-assenso, che varrà anche quale notificazione all'azienda della cessione del credito
ai sensi dell'art. 1264, comma 1, Cod. Civ..





ALLEGATO 9

CAPITOLO QUARTO

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI

Art. 10 - Classificazione dei lavoratori

Fino al 31 dicembre 2021, i lavoratori sono inquadrati in una classificazione unica articolata su 9 categorie professionali e livelli retributivi, ai quali
corrispondono i valori mensili delle tabelle allegate.

A decorrere dal 1° gennaio-gennaio 20292024, le Parti concordano di adottare il seguente
sistema di inquadramento dei lavoratori.
I profondi cambiamenti dei modelli di organizzazione del lavoro intervenuti in questi anni in
funzione dell'evoluzione dei mercati, delle filiere, dei processi di creazione del valore interni
alle imprese e dell'evoluzione tecnologica, caratterizzata dalla crescente digitalizzazione e
dalle innovazioni ad essa connesse, comportano una trasformazione della prestazione
lavorativa e delle professionalità. In questo contesto, il sistema di inquadramento intende
valorizzare il contributo atteso del lavoratore in termini di responsabilità ed autonomia
proprie dei diversi ruoli aziendali attualizzando i contenuti di professionalità e la
terminologia dell'attuale sistema di inquadramento, prendendo atto delle innovazioni
tecnologiche ed organizzative e della trasformazione digitale dell'industria e della società,
tenendo conto dell'internazionalizzazione delle organizzazioni e dei sistemi professionali
anche con riferimento al sistema europeo QEQ, garantendo compatibilità con il quadro
normativo e di certificazione generali e di comparto/filiera dei sistemi aziendali.

I lavoratori rientranti nelle diverse categorie legali di quadri, impiegati e operai sono
inquadrati in una classificazione unica articolata in nove livelli di inquadramento ricompresi
in quattro campi di responsabilità di ruolo:

- Ruoli Operativi: categorie I e H
Ruoli Tecnici: categorie G, F e E

- Ruoli Specialistici: categorie D, C e B
- Ruoli Gestionali: categoria A Quadro

I lavoratori sono inquadrati in una classificazione unica articolata su 9 categorie professionali e
livelli retributivi, ai quali corrispondono i valori mensili delle tabelle allegate; nell'ambito di tali
categorie sono specificate le declaratorie riguardanti i Quadri.

i lavoratori inquadrati nella 1^ categoria fino al 31 dicembre 2021, passeranno alla 2^ categoria;

-Ja 1^ categoria, prevista in questo art. 10 e vigente fino al 31 dicembre 2021 (e ovunque richiamata

nel presente CCNL viene soppressa.

I livelli retributivi indicati sono ragguagliati a mese (173 ore).
L'inquadramento dei lavoratori è effettuato secondo le declaratorie generali, le esemplificazioni dei
profili professionali e le relative esemplificazioni per settore indicate al successivo punto AB), che
definiscono i criteri di professionalità in termini generali ed uniformi per tutti i comparti in
cui si articola la piccola e media industria metalmeccanica e dell'installazione d'impianti.-

A) CRITERI DI PROFESSIONALITÀ: GLOSSARIO ED ESEMPLIFICAZIONI






































































